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Capita a tutti coloro che accostano  
i fatti della quotidianità con ragio-
nevolezza di rendersi conto della 
varietà di situazioni incontrate e 
delle provocazioni ricevute. 
Da lì poi scaturiscono reazioni di 
stupore, ammirazione, paura, diffi-
denza...fino al rifiuto o alla fuga. 
È quello che sta accadendo anche 
a me in queste prime settimane di 
Avvento all’interno delle quali mi 
sono riproposto di vivere il più pos-
sibile in attesa di ciò che muove il 
mio desiderio nei confronti di quan-
to mi promette più verità, più liber-
tà e più felicità. 
Dovendo preparare un ritiro spiritu-
ale per un gruppo di adulti, sono ri-
masto folgorato dall’enunciato di u-
na riflessione che conoscevo ma 
che, in quel frangente, ho percepi-
to come nuova, come grazia di Di-
o: “La densità dell’istante”. 
 
“Ogni inizio, prima che nel seme, è 
nella terra, quando tutto è determi-
nato dall’attesa e l’uomo non ha in 
mano niente, neanche il seme da 
buttare dentro l’orto e, per questo, 
vive alla mercé della onnipotenza 
del Mistero che fa tutte le cose. 
L’attesa è il luogo di chi ha fame e 
sete, e stende la mano: attende e 
tende a ciò che lo fa vivere, a ciò 
per cui potrà vivere”. (don Luigi 
Giussani). 
 
La mia prima reazione si è subito 
trasformata in domanda: “Tu sei u-
no che ha fame e sete di ciò che 
non sei e non hai ancora?” 
La risposta immediata è stata un 
sì. Ma a chi domandi il di più?  
Dove lo cerchi?  
A chi e a che cosa tendi? 
 
A quel punto la scossa della folgo-

razione ha dovuto diventare ragio-
nata riflessione sul mio presente. 
Nel giudizio di verifica ho costatato 
con gioia che, pur dentro la fragilità 
e il limite di ogni tentativo, il filo 
conduttore del mio cammino è pro-
prio l’attesa che l’uomo nuovo 
comparso sulla madre terra, Gesù 
Signore, mantenga la promessa di 
manifestarsi soddisfacendo la mia 
fame e la mia sete di pienezza. 

Il passaggio successivo della ri-
flessione di Giussani è la seguen-
te:  “Ogni inizio si chiama istante… 
La ponderosità, la forza creativa, la 
suggestività e l’attrattiva del vivere 
stanno tutte pigiate nell’istante. 
L’istante è come l’Avvento perché 
l’istante non è ancora il compimen-
to. Se l’istante porta nel suo grem-
bo un “già”, anche in questo senso 
è ancora attesa del compimento”. 
 
A questo punto è subentrata la se-
conda folgorazione: “Ma allora, se 
Lui che è tutto, viene perennemen-
te per riscattarci dalla miseria del 
limite e del peccato, allora tutto, 
proprio tutto, coopera al bene di 
coloro che lo attendono e cercano 
di riconoscerlo dentro gli istanti 
della vita e di accoglierlo.  

Che cambiamento di prospettiva!!! 
Imparare a guardare così il fugge-
vole istante e a viverlo con la in-
tensità di chi lo coglie come grazia 
del Cielo, fa scomparire dalla vita 
la paura, la rassegnazione, il la-
mento, la ribellione … La banaliz-
zazione del vivere scomparirebbe 
e nulla più sarebbe giudicato bana-
le. 
 
Da qui è infine scaturita la decisio-
ne di tenere desto il cuore sul filo 
del “Vieni, Signore Gesù; vieni, af-
frettati, non tardare! Maranatha!” 
 
È quello che poi Papa Francesco 
ci comunica nell’esordio della co-
stituzione apostolica pubblicata in 
settimana a conclusione dell’anno 
della Fede: “Evangelii gaudium”.  
“Invito ogni cristiano, in qualsiasi 
luogo e situazione si trovi, a rinno-
vare oggi stesso il suo incontro 
personale con Gesù Cristo o, al-
meno, a prendere la decisione di 
lasciarsi incontrare da Lui, di cer-
carlo ogni giorno senza sosta. [...] 
Insisto ancora una volta: Dio non si 
stanca mai di perdonare, siamo noi 
che ci stanchiamo di chiedere la 
sua misericordia. Colui che ci ha 
invitato a perdonare « settanta vol-
te sette » (Mt18,22) ci dà l’esem-
pio: Egli perdona settanta volte 
sette. Torna a caricarci sulle sue 
spalle una volta dopo l’altra.  
Nessuno potrà toglierci la dignità 
che ci conferisce questo amore in-
finito e incrollabile.  
Egli ci permette di alzare la testa e 
ricominciare, con una tenerezza 
che mai ci delude e che sempre 
può restituirci la gioia”. 
 
 
 

3a domenica di Avvento 
 

« Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza » 

LA GIOIA DELL’UOMO IN ATTESA: MARANATHÀ 

e 
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VITA DELLA COMUNITÀ 

Sappiamo che il tam tam del passa parola, messo in 
circolo dalle mamme che hanno i figli/e frequentanti le 
scuole primarie della zona, ha già raggiunto un certo 
numero di famiglie. Ci sembra opportuno arricchirlo 
con qualche informazione più dettagliata. 
Nella Tradizione cristiana il percorso di iniziazione alla 
Fede ha l’obiettivo di accompagnare i bambini e i ra-
gazzi all’incontro personale con Gesù dentro e attra-
verso la comunità cristiana che lo rende presente e 
incontrabile. 
  
Espressione di essa sono i sacerdoti e quei genitori, 
insegnanti (in particolare di religione cattolica), cate-
chisti, educatori e allenatori sportivi dell’Oratorio che 
denominiamo “Comunità Educante”.  
La forza della loro azione educativa consiste nella 
capacità di operare concordemente a favore dei bam-
bini e dei ragazzi, creando per loro un ambito di vita e 
di relazioni umanamente attraenti in cui riconoscere la 
presenza del Signore Risorto in azione.  
 
La crisi culturale dell’Europa è frutto di un progressivo  
distacco dalle sue radici giudaico-cristiane e di una 
tramortente accoglienza della dittatura del relativismo 
e del nichilismo che sta minando addirittura la natura 
costitutiva dell’uomo e la legge di natura che lo defini-
sce. La Chiesa, da decenni, sta cercando di immagi-
nare strade e tentativi per essere il soggetto trainante 
di una rinascita dell’uomo attraverso una rievangeliz-
zazione dei cuori e della vita. E’ da leggere in questa 
ottica l’esperienza dei “cantieri” che hanno interessato 
per un decennio la pastorale dei nostri Oratori ambro-
siani. 
 
Il nostro arcivescovo ha decretato la chiusura dei 
“cantieri” sperimentali e ha dato nuove indicazioni 
sull’età e sui passaggi nodali dei percorsi pedagogici 
dall’infanzia alla adolescenza. Su ciò ci confrontere-
mo nell’incontro che vi proponiamo in parrocchia 
  

domenica 15 dicembre 
ore 15-17 

 
presso salone S. Domenico Savio 

 
                 don giancarlo e don andrea 

MERCATINO DELLA TERZA ETÀ 

Sabato 30 e Domenica 1 
 

Le nonne della Parrocchia nel loro tradizionale merca-
tino prenatalizio, intendono offrire ai visitatori manu-
fatti di vario genere e dolci caserecci.  
Il ricavato andrà a favore delle opere parrocchiali. 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
Il 22 novembre ha avuto inizio la nuova campagna di 
comunicazione della CEI per “Offerte Insieme” desti-
nata al sostentamento del clero diocesano italiano, 
che si protrarrà fino alla 
fine di dicembre.  
La campagna di quest'an-
no comprende anche un 
radio comunicato uno 
spot sul web, annunci 
stampa sulle principali 
testate giornalistiche e un 
documentario on line.  
 
La campagna e le iniziati-
ve conseguenti hanno 
l’obiettivo di diffondere la conoscenza di “Offerte In-
sieme” per raccogliere contributi a favore dell'attività 
di 36 mila sacerdoti diocesani d’Italia attraverso 
l’Istituto Centrale per il Sostentamento Clero, nato 
dalla revisione del Concordato tra la Chiesa e lo Stato 
italiano nel 1984. 
Da ormai più di 25 anni i sacerdoti non ricevono più lo 
stipendio dallo Stato ma dalla sensibilità e responsa-
bilità di ogni fedele.  

VEGLIA CONCERTO DI NATALE 

con il coro “Camerata polifonica di Milano”   
 

venerdì 20 dicembre, ore 21  
 

in  chiesa parrocchiale 

CONCERTO DI NATALE 
per anziani 

12 Dicembre ore 10.30 - 11.30 
in chiesa parrocchiale 

Quartetto   con violino, viola, violoncello e flauto 
Cantanti    Elena Laino, mezzosoprano 
        Ponzi Luigi, basso 
        Sali Fabian, baritono 



    

 

3 

VITA DELLA COMUNITÀ 
NOVITÀ CONTROCORRENTE NELLA RICHIESTA DI DON EDO 

Domenica 24 Novembre la nostra 
parrocchia ha accolto con affetto la 
nuova visita del milanese don Edo 
Mörlin Visconti, missionario in U-
ganda da quarantadue anni.  
 
Ha tenuto l’omelia in tutte le Messe 
richiamando le esperienze di fede 
che compie in quella terra che ha 
alle spalle solo un secolo di evan-
gelizzazione. Abbiamo così saputo 
che, nella diocesi di Gulu (Nord U-
ganda), nella quale egli opera, si 
sta provvidenzialmente vivendo un 
periodo di pace dopo 23 anni di 
guerra nella quale bande armate di 
ribelli avevano seminato terrore, 
morte e campi profughi. 
La nuova situazione ha spinto il 
suo Arcivescovo  ad affidargli il 
compito di realizzare un’opera im-
portante per alimentare la fede del 
suo popolo: un santuario a Wipolo, 

luogo sul quale nel 1918 hanno 
versato il loro sangue Gildo e Dau-
di, due giovani catechisti che Gio-
vanni Paolo II ha proclamato marti-
ri e beati nel 2004. 

Ogni anno lì si radunano migliaia 
di pellegrini che arrivano con mez-
zi di fortuna o a piedi e, con i loro 
vescovi e sacerdoti, danno luogo 
ad una solenne celebrazione 
all’aperto. Fino ad oggi, a Wipolo, 
come segno di memoria del marti-
rio, c’è soltanto una chiesetta che 

può contenere una novantina di 
persone. 
Il termine “Santuario” è però equi-
voco perché non si tratta di realiz-
zare un grande tempio ma un padi-
glione che protegga le celebrazioni 
sacre e da lasciare aperto sul ter-
reno circostante, già naturalmente 
predisposto a forma di grande anfi-
teatro. 
 
Padre Edo, nel chiedere il nostro 
aiuto, ci ha fatto anche riflettere 
sulle difficoltà che sta incontrando 
nel proporre tale opera.  
Nella mentalità corrente è molto 
più facile accettare di fare sacrifici 
e dare contributi per superare 
un’emergenza sanitaria o assisten-
ziale piuttosto che per realizzare 
un luogo di preghiera.  
  

Emilio Maraschini 

A nome del vescovo di Gulu e mio ringrazio te e i tuoi generosi parrocchiani  
 

per la giornata straordinaria del 24-11-13 che ha fruttato in tutto € 4.505! 
 

Colgo l'occasione per gli auguri di Natale.  Aff.mo don Edo 

Mons. Florentin Crihalmeanu , Vescovo della diocesi di Gluj-
Gherla  ha fatto visita alla nostra parrocchia in occasione della festa 
patronale di quest’anno. In una commovente serata ci ha sintetica-
mente raccontato la storia delle persecuzioni comuniste nei con-
fronti della chiesa ortodossa e cattolica di Romania. 
 
I vescovi greco-cattolici furono dapprima imprigionati in monasteri 
ortodossi forzandoli in tutti i modi per farli diventare  ortodossi.  
Di fronte al loro rifiuto, furono portati in blocco nel carcere gulag di 
Sighet e collocati in celle non vicine per evitare che comunicassero 
tra di loro.  
Ma rendendosi conto che riuscivano a convertire altri detenuti si 
rassegnarono a metterli insieme per controllarli meglio. Vedendoli 

pregare insieme, glielo proibirono. Arrivarono persino a negar loro il permesso di stare seduti e di parlare tra di 
loro….(Altre informazioni le avrai leggendo i cartelloni in chiesa) 
 
Sono ancora in vita persone sopravvissute alla prigionia e ai lavori forzati. Tra queste c’è padre Tertulian Lan-
ga. Il travaglio di tale persecuzione è raccolto nel libro “Carceri e terrore”,. edito nel 2013 .  
Il Vescovo Florentin, da una decina d’anni, ha avviato il progetto di rendere permanente la memoria del marti-
rio che, da Stalin in poi, la Chiesa rumena ha patito per 40 anni con 6 vescovi morti o uccisi nei gulag. 
 

Presso il Battistero della nostra chiesa parrocchia le è esposta una mostra fino a metà gennaio 2014. 
 

In buste intestate si raccolgono offerte 

CARITÀ MISSIONARIA DI AVVENTO 2013 
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BENEDIZIONI NATALIZIE 
 

Dicembre: orario di visita 18.30  -  20.30 
 

02  via Rucellai 46/8 
 

03  via Rucellai 41, 43, 45 
 

04  via Rucellai 37, 38, 38/a 
   39, 39/a 
 

05  via Lutero 3, 4 
 

06  via Lutero 8 
 

09  via Lutero 6 
 

10  via Lutero 7 
 

11  via Rucellai 20/1, 20/7 
   via Giacometti 9 
 

12 via Rucellai 12b, 14, 20, 
   20/3, 20/5  

    

13  via Rucellai 12/c 

Amici miei  Giornata natalizia dom  15/12 h 12.00 
  Incontro volontari mart 07/01 h 21.00  
 

Azione cattolica S. Messa dom 08/12 h 10.45 
   Assemblea dom 08/12 h 16.00 
 

Caritas parrocchiale giov 05/12 h 21.00 
 

Catechesi adulti  giov 12/12 h 21.00 
 

Comunione e liberazione  
 

Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

Consiglio pastorale ven 11/1 h 21.00 
 

Famiglie in cammino dom  15/12 h 12.00 
 

Percorso cresima adulti   ogni venerdì h 21.00 
 

Percorso fidanzati   ogni lunedì h 21.00 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti sab 14/12 h 18.45 
 

2a primaria  + genitori dom 15/12 h 15.00 
 

3a primaria  + genitori  
 

4a primaria  + genitori dom 01/12 h 12.00 
 

5a primaria  + genitori   
 

1a sec. inf.  + genitori    
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni giovedì h 21.00 
 

Nelle cinque settimane di Avvento 
 

Lodi    h 08.00 nei giorni feriali 
Vespero   h 18.30 infra Missam 
Novena di Natale h 17.00 dal 16 al 24 dicembre 
 

Domenica 1 Terza di Avvento 
 

08.00 Calogero 
09.30 Ezio con Silvia 
10.45 Maria Arosio 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Maria e Antonino 
 

Lunedì   2 07.30  
   18.30 Evelina e Livia Boer  
Martedì  3 07.30  
   18.30 Padre Marino  
Mercoledì   4 07.30 Antonio, Luigi e Maria 
   18.30 Nella e Silvia Milanesi 
Giovedì   5 07.30  
   18.30 Benilde e Celeste  
Venerdì   6 07.30  
   18.30 Mariangela e Antonio  
Sabato  7 07.30 Enzo Bertoli 
   18.00 Roberto Renisi 
    

Domenica 8 Quarta di Avvento 
 

08.00 Vittorio Piscitelli 
09.30 Concetto Di Franco 
10.45 Elena, Vincenzo, Eugenia e Maria 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Stella, Massimiliano e Paolo 
 

Lunedì   9 07.30 Rosa Sampaio Leite e famiglia  
   18.30 Armida e Giacomo 
Martedì 10 07.30  
   18.30  Fam. Egidio Borroni e fam. Grotti 
Mercoledì  11 07.30  
   18.30 Francesco Antonio Guerrieri       
Giovedì  12 07.30  
   18.30 Antonio e Rachele  
Venerdì  13 07.30  
   18.30 Salvatore e Cristina 
Sabato 14 07.30 Fam. Tavazzi, Galbiati e Rizzi 
   18.00 Fam. Bosio e Bislenghi con 
    Silvana Marotta 
 

Domenica 15 Quinta di Avvento 
 

08.00 Costantino Cicconi 
09.30 Giusi, Rosaria, Mario  
10.45 Mario Viceconte 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Fam. Bocchetta e Bonomi  

CALENDARIO LITURGICO CALENDARIO GRUPPI 
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MAGISTERO DELLA CHIESA 

Chiedo al Papa [...]: «Di che cosa 
la Chiesa ha più bisogno in questo 
momento storico? Sono necessarie 
riforme? Quali sono i suoi desideri 
sulla Chiesa dei prossimi anni? 
Quale Chiesa “sogna”?».  
 
Papa Francesco, cogliendo l’incipit 
della mia domanda, comincia col 
dire: «Papa Benedetto ha fatto un 
atto di santità, di grandezza, di u-
miltà. È un uomo di Dio», dimo-
strando un grande affetto e una e-
norme stima per il suo predecesso-
re. 
 
«Io vedo con chiarezza» – prose-
gue – «che la cosa di cui la Chiesa 
ha più bisogno oggi è la capacità di 
curare le ferite e di riscaldare il 
cuore dei fedeli, la vicinanza, la 
prossimità. Io vedo la Chiesa come 
un ospedale da campo dopo una 
battaglia. È inutile chiedere a un fe-
rito grave se ha il colesterolo e gli 
zuccheri alti! Si devono curare le 
sue ferite. Poi potremo parlare di 
tutto il resto. Curare le ferite, curare 
le ferite... E bisogna cominciare dal 
basso. La Chiesa a volte si è fatta 
rinchiudere in piccole cose, in pic-
coli precetti. La cosa più importante 
è invece il primo annuncio: “Gesù 
Cristo ti ha salvato!”. 
 
E i ministri della Chiesa devono in-
nanzitutto essere ministri di miseri-
cordia. Il confessore, ad esem-
pio,corre sempre il pericolo di es-
sere o troppo rigorista o troppo las-
so. Nessuno dei due è misericor-
dioso, perché nessuno dei due si fa 
veramente carico della persona. Il 
rigorista se ne lava le mani perché 
lo rimette al comandamento. Il las-
so se ne lava le mani dicendo sem-
plicemente “questo non è peccato“ 
o cose simili. Le persone vanno ac-
compagnate, le ferite vanno cura-
te". 
 
Come stiamo trattando il popolo di 
Dio? Sogno una Chiesa Madre e 

Pastora. I ministri della Chiesa de-
vono essere misericordiosi, farsi 
carico delle persone, accompa-
gnandole come il buon samaritano 
che lava, pulisce, solleva il suo 
prossimo. Questo è Vangelo puro. 
Dio è più grande del peccato. Le ri-
forme organizzative e strutturali so-
no secondarie, cioè vengono dopo. 
La prima riforma deve essere quel-
la dell’atteggiamento.[...]. 

 
Invece di essere solo una Chiesa 
che accoglie e che riceve tenendo 
le porte aperte, cerchiamo pure di 
essere una Chiesa che trova nuove 
strade, che è capace di uscire da 
se stessa e andare verso chi non la 
frequenta, chi se n'è andato o è in-
differente. Chi se n'è andato, a vol-
te lo ha fatto per ragioni che, se 
ben comprese e valutate, possono 
portare a un ritorno. Ma ci vuole 
audacia, coraggio». 
 
Raccolgo ciò che il Santo Padre 
sta dicendo e faccio riferimento al 
fatto che ci sono cristiani che vivo-
no in situazioni non regolari per la 
Chiesa o comunque in situazioni 
complesse, cristiani che, in un mo-
do o nell’altro, vivono ferite aperte. 
Penso a divorziati risposati, coppie 
omosessuali, altre situazioni diffici-

li. Come fare una pastorale missio-
naria in questi casi? Su che cosa 
far leva? 
Il Papa fa cenno di aver compreso 
che cosa intendo dire e risponde. 
«Dobbiamo annunciare il Vangelo 
su ogni strada, predicando la buo-
na notizia del Regno e curando, 
anche con la nostra predicazione, 
ogni tipo di malattia e di ferita. [...]. 
 
Durante il volo di ritorno da Rio de 
Janeiro ho detto che, se una perso-
na omosessuale è di buona volontà 
ed è in cerca di Dio, io non sono 
nessuno per giudicarla. Dicendo 
questo io ho detto quel che dice il 
Catechismo.  
La religione ha il diritto di esprime-
re la propria opinione a servizio 
della gente, ma Dio nella creazione 
ci ha resi liberi: l’ingerenza spiritua-
le nella vita personale non è possi-
bile. 
 
Una volta una persona, in maniera 
provocatoria, mi chiese se appro-
vavo l’omosessualità.  
Io allora le risposi con un’altra do-
manda: “Dimmi: Dio, quando guar-
da a una persona omosessuale, ne 
approva l’esistenza con affetto o la 
respinge condannandola?”.  
Bisogna sempre considerare la 
persona.  
Qui entriamo nel mistero dell’uomo.  
Nella vita, Dio accompagna le per-
sone, e noi dobbiamo accompa-
gnarle a partire dalla loro condizio-
ne.  
Bisogna accompagnare con miseri-
cordia. Quando questo accade, lo 
Spirito Santo ispira il sacerdote a 
dire la cosa più giusta. 
 
Questa è anche la grandezza della 
Confessione: il fatto di valutare ca-
so per caso, e di poter discernere 
qual è la cosa migliore da fare per 
una persona che cerca Dio e la sua 
grazia. Il confessionale non è una 
sala di tortura, ma il luogo della mi-
sericordia». [...] 

Domande a papa Francesco 
 

Continuiamo la pubblicazione dell’intervista rilasciata da Papa Francesco alla rivista “Civiltà cattolica” . 
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PER ALLARGARE LA RAGIONE 
Santa Cecilia (II-III secolo d.C.) è una santa romana. Il suo culto è molto popolare poiché Cecilia è la patrona 

della musica, dei musicisti e dei cantanti. Viene festeggiata il 22 novembre.  

Nata da una famiglia aristocratica 
a Roma, sposò il nobile Valeriano. 
Confidato allo sposo il suo voto di 
dedicarsi a Dio nella castità, egli 
l’accettò, si convertì al cristianesi-
mo e nella prima notte di nozze 
ricevette il Battesimo per mano del 
pontefice Urbano I. 
 
Tornato nella propria casa, Vale-
riano vide Cecilia in preghiera con 
l’angelo che da sempre vegliava 
su di lei.  
Ormai credente convinto, pregò 
che anche il fratello Tiburzio rice-
vesse la stessa grazia; così fu.  
 
Il giudice Almachio aveva proibito, 
tra le altre cose, di seppellire i ca-
daveri dei cristiani, ma i due fratelli 
convertiti alla fede si dedicavano 
alla sepoltura di tutti i corpi che 
incontravano lungo la strada.  
Vennero così arrestati e, dopo a-
ver convertito Massimo, l’ufficiale 
che aveva il compito di condurli in 
carcere, sopportarono atroci tortu-
re piuttosto che rinnegare Dio e 
vennero poi decapitati. 
  
Cecilia pregò sulla tomba del mari-
to, del cognato e di Massimo (tutti 
e tre santi venerati il 14 aprile), 
anch’egli ucciso perché divenuto 

cristiano. 
Poco dopo venne chiamata davan-
ti al giudice Almachio che ne ordi-
nò la morte per soffocamento nel 
bagno di casa sua, ma si narra che 
«la santa, invece di morire, canta-
va lodi al Signore».  
Convertita la pena per asfissia in 
morte per decapitazione, il carnefi-
ce vibrò i tre colpi previsti dalla leg-
ge e, prima che sopraggiungesse 
la morte, la lasciò nel suo sangue.  
 
Fu Papa Urbano I, sua guida spiri-
tuale, a renderle la degna sepoltu-
ra nelle catacombe di San Callisto.  
 
La Legenda Aurea narra che papa 
Urbano I, testimone del martirio, 
«seppellì il corpo di Cecilia tra 
quelli dei vescovi e consacrò la 
sua casa trasformandola in una 
chiesa, così come gli aveva chie-
sto». 
 
La spiegazione più plausibile per 
cui Cecilia sarebbe diventata pa-
trona della musica sembra quella 
di un’errata interpretazione di 
un’antifona della Messa in sua me-
moria. Il testo latino dice: “ Mentre 
gli strumenti musicali “organis” 
suonavano, la vergine Cecilia can-
tava nel suo cuore soltanto per il 

Signore. 
Da qui il passaggio alla traduzione: 
“Cecilia cantava a Dio... con l’ ac-
compagnamento dell’organo. 
A partire dal XV secolo si cominciò 
così a raffigurare la santa con un 
piccolo organo a fianco. 

Gli “organi” non sarebbero affatto 
gli strumenti musicali bensì gli stru-
menti di tortura.   
L’antifona descriverebbe Cecilia 
che "tra gli strumenti di tortura in-
candescenti, cantava a Dio nel suo 
cuore".         
 
  Johnny Dessì 

Non abbiamo notizie precise riguardo la vita di questa santa, alla quale pa-
pa Simplicio, nel V secolo, dedicò una chiesa sull'Esquilino.  
Eppure il culto di Bibiana è stato assai vivace, forse anche grazie al suo 
nome, che ha la stessa origine del nome di Viviana: un nome, nell'etimolo-
gia popolare, legato al verbo «vivere», e quindi sinonimo di vitalità, vivacità, 
e augurio di spirituale sopravvivenza.  
Secondo la «Passio Bibianae», questa santa sarebbe una delle vittime del-
la persecuzione anticristiana dell'imperatore Giuliano l'Apostata (361 - 363), 
un devoto pagano che ostacolò la fede cristiana nonostante la libertà di cul-
to proclamata grazie a Costantino nel 313.  
Secondo questa Passio, priva di valore storico, il governatore Apronio a-
vrebbe mandato a morte i coniugi Fausto e Dafrosa, per impadronirsi dei 
loro beni. Poi volle costringere all'apostasia le loro figlie: Demetria e Bibia-
na. La prima sarebbe morta sotto tortura, mentre Bibiana, salda nella pro-
pria fede, dopo aver subito ogni tipo di angheria fu legata alla colonna e 
flagellata a morte. La chiesa sull'Esquilino, voluta dal papa Simplicio, sor-
gerebbe sulla tomba della martire. 
                                      Johnny Dessì 

Santa Bibiana (IV secolo d.C.) è una santa romana. Il suo nome significa che ha vita, che è vitale. 
Viene festeggiata il 2 dicembre.  



    

 

MM i martedì milanesi 
Incontri su spunti narrativi milanesi . 

3 e 17 dicembre  -  h 18 
Biblioteca Zara, Viale Zara 100  Info: 02 88462823 

 

Mercato della Terra 
Mercati agricoli  

a cura di Slow Food  
7 e 21 dicembre h  9  -  14 

Fabbrica del Vapore - via Procaccini, 4 - Info: 335.7318709 
 

Rivista “Oasis” 
Religioni sul crinale. Tra secolarismo e ideologia 

giovedì 12 dicembre h. 18  
Piazza San Giorgio, 2. 

Intervengono: Lorenzo Ornaghi, Presidente dell’ASERI, 
Università Cattolica di Milano Lorenzo Cremonesi, inviato 

del Corriere della Sera. 
 

Associazione Amici del Conservatorio  
 Concerto di Natale  

Mercoledì 4 dicembre h 19,00  
via Conservatorio 12, Milano 
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Centralino tel. 02.27007012 
 

Segreteria:      Fax : 02.25707289 
     da lunedì a venerdì:    ore 17.00 - 18.30 
     sabato:      ore 10.30 - 11.30         
            smarc.segreteria@email.it 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmail.com 
Vicario:    don Andrea Plumari     349.2819915 
            donandrea@precotto.it 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
               infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas               caritasprecotto@gmail.com 
- Centro di ascolto:        venerdì ore 17.30 - 18.30           

- Banco alimentare:        mercoledì ore 18.30 - 19.30 
 

- Guardaroba:             mercoledì ore 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora:            02.2570456 no ore pasti 
                                                  precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro:     lunedì ore 19 - 20 

Dott.ssa Germana Erba 
 

Psicologa - Psicoterapeuta 
 

Per appuntamento 347.4100257 
Studio: via C. Battisti, 5  Sesto S. Giovanni 

Fermata MM1 Sesto-Rondò 
www. germana-erba.com 

PARROCCHIA E SEGRETERIA VITA DELLA COMUN ITÀ 
PELLEGRINAGGIO A MALTA 

ARTE E CULTURA 

Isola del sole e della fede 
  

2 - 6 gennaio 2014 
 

quota         euro 800 - caparra euro 250 
camera singola    euro 120 
iscrizioni   sono ancora a disposizione 4 posti 
saldo   entro il 09 dicembre 
 

La quota subirà va-
riazioni qualora non 
si raggiungesse la 
soglia di 35 parteci-
panti. Iscrizioni in 
segreteria parroc-
chiale e ritiro pro-
gramma completo. 

 

Domenica 17 novembre il gruppo Amici Miei ha vissu-
to una bella giornata in amicizia. 
La meta era Lecco: la parrocchia di don Egidio Casa-
lone, fondatore del gruppo, che ci ha accolto con tan-
to calore insieme alla sua comunità parrocchiale. 
 
Dopo aver partecipato alla S. Messa, da lui presiedu-
ta, abbiamo pranzato insieme nel suo oratorio, a ser-
virci vi era un folto gruppo di adolescenti. 
Ci siamo recati poi in una sala ove don Egidio con la 
consueta familiarità, semplicità e simpatia ha tenuto 
una breve catechesi e, sintetizzando il messaggio di 
Papa Francesco, ci ha aiutato a riscoprire il valore 
della carità verso il prossimo più fragile. 
 
Scambio di esperienze, saluti, baci, gesti di incorag-
giamento, sorrisi e ricordi ed eravamo già sul treno 
diretti a Milano. 
Quando si è con veri amici il tempo vola ! 
 
                        Una volontaria  

AMICI MIEI 



    

 

21  dic mostra di Andy Warhol a Palazzo Reale 
22 dic alla grotta di Babbo Natale a Ornavasso VB 
29 dic - 2 gen in Alsazia e Belgio da 750 € p/p 
5 - 8 gen Epifania a Praga da 440 € p/p 
19 gen Alba e Castello di Grinzane Cavour da 50 € 
22-29 gen in Thailandia e Bangkok da 1350 € p/p 
 gruppo minimo 10 persone 

BERARDI ROBERTO

 
 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 

Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - Tel. 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

travel-land srl 
 

viale Monza, 256 – 20128 Milano - tel. 02.27007393  
328.4292203 - email: eleonora@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

  MBE print: novità Cartucce & Toner e stampi di più MBE print: novità Cartucce & Toner e stampi di più 

+ Resa+ Resa  

+ Durata+ Durata 

+ Qualità+ Qualità  

Venerdì 
 6 dicembre 
serata tipica 

di pesce 
 
 

Contattateci per ulteriori  
chiarimenti ed informazioni. 

Via E. Breda 86, Milano tel. 022579774 / 3737173990 
www.lafornasetta.it      e-mail: lafornasetta@live.it 
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RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 

Elettrostimolazione 
Tecar - Ionoforesi - Tens 

Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Trattamento Shiatsu 

Cerchi un’idea per Natale?
Passa a trovarci! 
Abbiamo molto 
da suggerirti. 


